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De ieri iniziata una nuova tornato di trattative 

Ancora incontri per PATAF 
e un'assemblea più «distesa» 
Difficile trovare una soluzione a questa lunga vertenza dei tranvieri - L'altra sera oltre 600 lavora
tori nella sala mensa hanno riconfermato il mandato di fiducia nei confronti dei delegati sindacali 

Psicologi 
e medici 
a convegno 
per capire 
che cos'è 
il fenomeno 
alcool 
e E' melo er vino de li Ca

stelli che questa zozza socie
tà... ». E se invece fosse que
sta società a far preferire il 
vino? E ancora: il vino è dav
vero meglio? Non sono gio
chi di parole. Ad ascoltare 
gli interventi di medici, so
ciologi, antropologi, psicolo
gi, enologi e chi più ne ha 
più ne metta, al convegno 
organizzato al Palacongressi 
dalla Regione Toscana su 
€ Alcool: aspetti economici, 
sociali, medici, psicologici * 
questi interrogativi vengono 
spontanei. 

Dietro lo scranno della pre
sidenza ieri si sono alterna
te voci diverse, non sempre 
in accordo: i produttori di 
vino non vedono di buon oc
chio un medico che dice 
« consumare più di 80 gram
mi di alcool al giorno è dan
noso, irreversibilmente dan
noso ». Ma è già molto im
portante che entrambi i per
sonaggi, il medico ed il bu
sinessman del gallo nero di
scutano. 

Una realtà fatta di tanti 

dati, di centinaia di numeri 
proiettati sullo schermo del 
l'Auditorium, che però pos
sono essere in qualche ma
niera decifrati e tradotti in 
parole: per esempio quei nu
meri dicono che in Italia si 
beve diversamente dai paesi 
anglosassoni o da quelli scan
dinavi. Lì spesso c'è il de
siderio d'oblio, un • incredi
bile senso di solitudine. Qui 
invece c'è il piacere del pa
stoso sapore del Chianti men
tre si mangia; c'è il bicchie
rino di Vin Santo con i pa
renti e gli amici che passa
no a trovarti a casa. Un be
re più legato alla tradizione 
contadina, imparato da pic
coli quando si faceva meren
da con pane zucchero e vi
no. Ma poi compaiono altre 
cose: per esempio che ci so
no il modo diverso di bere 
e sostanze diverse bevute a 
seconda delle generazioni, 
delle fasce sociali, del ses 
so. Per il convegno è stata 
pubblicata uan ricerca inte
ressante. la prima pare fat
ta non su casi patologici di 

etilisti, ma sulla popolazio
ne, voi, il vostro vicino di 
casa. Una ricerca, come ha 
detto il professor Strigatti, 
presentandola nel pomeriggio 
di ieri, che non vuol conclu
dere niente, non vuole tirare 
alcun bilancio. E' una foto o 
forse ancora solo un provi
no fotografico, su cui vensa-
re. da verificare e capire. 

Di problemi ieri se ne è af
frontati parecchi: dagli aspet
ti economici della produzio
ne del vino, alle sofisticazio
ni, agli additivi vegetali nei 
vermouth, alle condizioni i-
gieniche nella produzione vi
tivinicola, alle figure dell'eti
lista o del potenziale etilista, 
qui e nel mondo. 

Nelle intenzioni degli orga
nizzatori nessuna caccia alle 
streghe o crociata moralisti
ca. Solo precauzioni perché 
la gente non si rovini il fe
gato e non diventi dipenden
te fisicamente o psicologica
mente del nettare di Bacco. 

d. p. 

Alla XXV Aprile con Alessandro Natta 

Oggi assemblea dei segretari 
di sezione di tutta la Toscana 
L'introduzione ai lavori sarà tenuta da Giulio Quercini 

Oggi, con inizio alle 9, tutti i segretari di 
sezione della Toscana si riuniranno, nei locali 
della casa del Popolo XXV Aprile, in via 
Bronzino 117, per impostare la campagna-
tesseramento per il 1981. Aprirà i lavori il 
segretario regionale Giulio Quercini; alle 17 
è previsto l'intervento conclusivo del compa
gno Alessandro Natta, della direzione del PCI. 

L'assemblea, farà il punto sullo stato del 
partito in Toscana toccando tutti i tempi di 
maggiore interesse e attualità. 

Sempre per oggi, organizzato dalla Com
missione assistenza e previdenza della Fede
razione, si terrà, nei locali della federazione 
del PCI in via Alamanni, con inizio alle 15.30. 
l'attivo dei compagni mutilati e invalidi del 
lavoro. Introdurrà la riunione il compagno 
Giancarlo Palei, responsabile del gruppo in
validi del lavoro. L'incontro in preparazione 
della scadenza congressuale e la nascita della 
nuova ANMIL (Libera Associazione degli In
validi del Lavoro). 

In occasione della manifestazione nazionale 
del PCI per la riforma dei Patti Agrari, in 
programma per lunedi prossimo alle 10 al ci
nema Quirinale di Roma, la federazione fio
rentina ha organizzato la partecipazione di 
una delegazione. I compagni interessati a par
tecipare sono invitati a comunicarlo in fede

razione al più presto possibile. Il ritrovo è 
fissato presso la federazione alle 5 del mat
tino di lunedì, il ritorno è previsto per il po
meriggio alle 18. 

< L'iniziativa degli amministratori comuni
sti per l'applicazione della riforma sanitaria > 
è il tema di una assemblea provinciale che 
si terrà lunedi prossimo alle 17 con prose
guimento alle 21, nei locali del circolo Di
pendenti della provincia in via Ginori, 14. 
L'assemblea sarà conclusa da Michele Ven
tura. segretario della federazione fiorentina. 
* Mercoledì prossimo, alle 9,30 presso il co
mitato Regionale del PCI in via L. Alamanni 
si terrà una riunione per discutere su: 

« 1) l'iniziativa del partito sulla situazio
ne economico-sociale in Toscana con partico
lare riferimento ai punti di crisi; 

2) approvazione del trattamento economi
co degli apparati del partito ». 

Sempre mercoledì prossimo, alle 21 in fe
derazione, si terrà una riunione per avviare 
una prima discussione sui problemi del teatro 
a Firenze e per dare vita a un gruppo di 
lavoro sul teatro. 

Frattanto, lunedi, alle 19.30 andrà in onda. 
sulla emittente locale Teleregione, un collo
quio intervista con il sindaco Elio Gabbug-
giani. 

Fu "consigliere e assessore per quindici anni 

Ginetto Cantini ricordato 
in consiglio provinciale 

Il consiglio provinciale ha 
commemorato ieri U compa
gno Ginetto Cantini, improv-
i isamente scomparso lunedì 
scorso. 

Ha inizialo a portare il suo 
cordoglio alla famiglia e al 
partito comunista U presi
dente della Provincia, Righi, 
e si sor.o associati lutti i grup
pi democratici presenti nel 
consiglio. Per «I gruppo co
munista ha parlalo à vice 
presidente dell' amministra
zione provinciale Oublesse 
Conti. 

€ Potrebbe forse leggersi la 
scarna biografia di Ginetto 
Cantini — ha iniziato Conti — 
e meditare sul cammino per
corso durante lunghi e tor
mentati decenni del nostro 
paese, riconoscendovi il segno 
profondo impressovi dai co

munisti italiani ed in partico
lare dai militanti, da uomini 
e donne della tempra del com
pagno Cantini ». 

Conti ha proseguito raccon
tando l'esemplare vita del 
compagno Cantini, fin dal 
1929 quando questi si iscrisse 
al partito comunista. Ha ricor
dato che fu arrestato e denun
ciato dal Tribunale speciale 
fascista, e fu tra i confinati 
politici antifascisti ail'isoia di 
Ponza, condannato a 5 anni, 
e lì conobbe Giorgio Amendo
la. Noto è anche l'impegno, 
dopo la Liberazione, con la 
lotta nella resistenza che lo 
vide protagonista, che mise 
nella riorganizzazione del par
tito e delle masse popolari e 
operaie. 

Cantini, ricorda ancora H 
vicepresidente della Provin

cia, fece parte per ben 15 
anni, forse i più importanti 
d^l'ente, come consiglie
re e assessore: alVAssisten-
za, alle Finanze, alla Sa
nità, ed anche per 4 anni vi
ce presidente della Provincia. 
In questi ruoli, ha detto Con
ti, « il dirigente comunista co
me egli Vintendera si cimen
tava per dimostrare a sé e 
agli altri di saper agire per 
risolvere questioni che si po
nevano giorno per giorno, 

Oublesse Conti ha concluso: 
€ Ginetto Cantini è stato mol
te altre cose ancora. F «fa
to sinceramente un militante 
fedele del suo partito, non 
meno di altri ha contribuito 
al diffondersi degli ideali di 
fratellanza, civiltà e solida
rietà fra gli oppressi. 

-A 

Nuova tornata di incontri 
per trovare una soluzione al
la difficile e lunga vertenza 
dei lavoratori dell'ATAP. Ie
ri (la riunione è andata a-
vanti fino alla tarda serata) 
si sono seduti al tavolo del
le trattative 1 delegati sinda
cali e i rappresentanti del
l'azienda e del consorzio dei 
trasporti. Se guardiamo alle 
posizioni espresse in questi 
ultimi giorni dalle contropar 
ti vie di uscita immediate 
non se ne vedono. 

E' probabile quindi che 11 
confronto si prolunghi anco
ra. Con quali risultati? Te
nendo presente l'atteggiamen
to dell'azienda che ha mo
strato sempre una larga di
sponibilità a cercare una pos
sibile soluzione e consideran
do l'impostazione che è usci
ta dall'ultima assemblea dei 
lavoratori è lecito sperare 
che qualche spiraglio si do
vrebbe aprire anche nei pros
simi giorni. 

Fatti nuovi intanto si regi
strano tra il movimento dei 
tranvieri. Le ultime quattro 
ore di sciopero nelle ore di 
punta, la scelta delle forme 
di lotta, i disagi che hanno 
colpito migliaia di cittadini 
hanno fatto molto discutere 
e riflettere. 

L'altra sera nella sala men
sa del Viale dei Mille erano 
presenti più di seicento di
pendenti; un'assemblea così 
numerosa, commentavano al
cuni lavoratori più anziani, 
forse non si era mai vista. 
E l'atmosfera, il clima di que
sto incontro non erano gli 
stessi del giorno precedente. 
E' certo che i profondi con
trasti e le divisioni che esi
stono tra i lavoratori non so
no scomparsi nel giro di un 
giorno e una notte. Sono an
cora vivi e probabilmente sa
rà necessario molto tempo 
per ricucire una « solidarie
tà » che negli ultimi anni si 
è incrinata. . 

Non sono ovviamente man
cate. come nell'assemblea 
precedente le critiche e le 
contestazioni nei confronti 
del sindacato. £' cambiato pe
rò nella stragrande maggio
ranza degli interventi il to
no e l'atteggiamento. Le po
sizioni, i giudizi, le critiche e 
le proposte sono state mol
to più ragionate, molto più 
pensate. Poco spazio hanno 
trovato le uscite ad effetto, le 
forzature demagogiche .e le 
«sparate» del giorno prima. 

Insomma '' un'occasione, la 
prima per il momento, anco
ra parziale ma significativa 
per affrontare con una larga 
partecipazione di tutti i la
voratori questo momento dif
ficile per la categoria e per 
le richieste che porta avanti. 

L'assemblea ha affrontato 
tre punti: il rapporto tra la
voratori e sindacato e i rap
porti unitari tra le confede
razioni; le forme di lotta; 
10 stato della vertenza. 

SINDACATO — Mercoledì 
sera i delegati della CGIL e 
della UIL avevano preannun
ciato le dimissioni dal con
siglio unitario con l'obiet
tivo di andare ad una ve- i 
rifica con la base. Queste 
dimissioni non significavano 
tirarsi indietro dalle respon
sabilità, non erano una for
ma di ricatto verso i lavo
ratori. 

L'assemblea, riconferm?u-
do il mandato a continuare 
le trattative fino in fondo, 
ha espresso la fiducia nei 
confronti del consiglio uni
tario sindacale. E* anche un 
mandato di fiducia per im
pegnarsi a ridiscutere tutto 
il rapporto lavoratori-sinda
cato e lavoratori-delegati. 
Questo aspetto vedrà impe
gnata fin dalla prossima set
timana tutta la categoria, 
con assemblee, incontri per 
gruppi omogenei, dibattiti, 
riflessioni e t ripensamenti. 

FORME DI LOTTA — Anche 
su questo problema, che ha 
creato molti contrasti nei 
giorni scorsi, l'assemblea ha 
fornito molte indicazioni. La 
maggior parte dei lavoratori 
rifiutano lo sciopero nelle 
ore di punta e le agitazioni 
che colpiscono gravemente 
gli utenti. E* forte il desi
derio di ritrovare una pro
fonda solidarietà con le al
tre categorie di lavoratori e 
con tutta la città. 

LA VERTENZA — Ha preso 
la maggior parte della di
scussione. Il consiglio sinda
cale unitario - continuerà la 
trattativa fino ad uno sbocco 
positiva II primo incontro 
con l'azienda si è avuto ieri. 
11 confronto continuerà sìa 
sugli aspetti delie rivendica
zioni economiche che è quel
lo che ancora fa fatica a 
trovare qualche via d'uscita 
sia sugli altri punti (assun
zioni di nuovi autisti, turni. 
straordinari, condizioni di 
lavoro, nuovi servizi e traf
fico) per i quali al contrario 
si sono aperti Interessanti 
spiragli fin dai giorni pas
sati. - ' 

L'esperienza toscana: dal « movimento » alla gestione 

La legge sull'aborto ha 2 anni 

Le donne vogliono difenderla 
Quel giugno '78 andava

mo quasi tutti i giorni all' 
ospedale. Reparto materni
tà. Accettazione. Un clima, 
se possibile, più caotico di 
sempre. Tra il via vai di in
fermieri e medici, sulle pan
che di legno con i parenti 
in attesa, nei corridoi dove 
passavano le donne con 1 se
gni di una avanzata gravi-
vidanza. Davanti alla porta, 
facendoci largo tra carrozzi
ne e mazzi di fiori con il 
fiocco rosa o azzurro. Poi, 
con l'aria del curioso, e il re
gistratore d'ella mente in po
sizione di ascolto, intruppati 
nella fila delle donne che la 
maternità, invece, non l'ave
vano scelta affatto e che 
erano decise ad interromper
la - -

C'era, finalmente, una leg
ge dello stato, la 194. « Nor
me per la tutela sociale del
la maternità e sull'interru
zione volontaria della gravi
danza ». Una legge, una «nor
ma", ma non ancora una 
« normalità ». un fatto accet
tato e capito da tutti, dalla 
società, dagli operatori sani
tari. dalle donne stesse. E 
il « movimento », principale 
propulsore di questa conqui
sta, era sempre presente, tut
te le mattine, a informare, a 
consigliare, a controllare. 

Quando non c'eravamo, là 
davanti, c'era la telefonata, 
a volte di una singola don
na, a volte di una organizza
sene femminile, a volte dai 
medici e dagli infermieri. 
Certificati, obiezione, consul
torio, esami clinici, degenza, 
una caterva di denunce, pro
blemi, drammi. Le donne ve
nivano, e vengono tutt'ora, 
anche da fuori regione, spa
ventate. all'insaputa del ma
rito o dei genitori, magari 
anche un po' troppo avanti 
nel « tempo ». Pretendevano 
(e pretendono) comprensio
ne. appoggio, consigli, un , 
contatto umano insomma. E 
le liste di attesa sempre più 
lunghe, le pratiche sempre 
più complicate. 

I pochi mèdici e operatori 
sanitari non obiettori si ac
collavano in questo primo, 
difficoltoso avvio di una leg
ge dello stato, un compito in
grato. isolati nella categoria, 
costretti a « tour de force » 
operatori giornalieri, con 

Contro i tentativi 
di affossamento 
da parte del 
movimento 
per la vita 
e del partito 
radicale 

Come hanno 
lavorato 
gli ospedali 

Come sviluppare 
la prevenzione 
e l'informazione 
sessuale 

quella dose di stanchezza e 
di frustrazione che non man
cavano di far sentire a tutti. 
Si sapeva, quel giugno, che 
le cose non sarebbero andate 
avanti lisce come l'olio, che 
sarebbe stato difficile abbat
tere tabu, incomprensioni. 
isolamento e condanna, che 
le strutture sanitarie con la 
vecchia organizzazione, con 
la vecchia norma di lavoro. 
avrebbero fatto, volenti o no
lenti, violenza ad un diritto, 
o anche,semplicemente a u-
na condizione psicologica, 
che ne sarebbe passato del 
tempo prima di poter dire: 
la legge 194 è una legge del
lo stato rispettata fino in 
fondo. 

Siamo ancora qui a chie
dercelo e a rispondere pur
troppo di no. dopo più di due 
anni, quando la 194 torna a 
fare notizia perché attacca
ta al cuore da ben tre re
ferendum e da posizioni op
poste, quella per la liberaliz
zazione radicale e quella pe
nalizzante del Movimento 
per la vita. 

Siamo qui a verificare le 
cifre, i dati statistici che di-
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cono si qualcosa ma non ag
grediscono il lato qualitati
vo del problema, a ricomin
ciare il giro degli ospedali e 
dei consultori, a parlare con 
le donne, con il movimento 
che in questi anni si è as
sunto l'onere, oscuro e pe
sante ma mai eluso del con
trollo e della verifica. A par
lare con amministratori 
chiedendo loro se hanno fat
to tutto il possibile, ai me 
dici di spiegare come hanno 
lavorato, ai giuristi che cosa 
accadrà di questa legge pre
sa tra il fuoco incrociato del
le inziative referendarie; al
le donne come hanno vissu
to questa esperienza e come 
intendono operare affinché 
anni e anni di lotta contro 
la clandestinità, lo sbara
glio psicologico e sanitario, 
lo scandaloso mercato dei 
cucchiai d'oro, non vadano 
perduti. 

Perché appunto questo è 
il pericolo. 

Intendiamoci. Nessuno, 
né qui né in altre sedi, si 
propone di osannare in mo
do acritico la legge e la 
sua applicazione, così come 

è stata realizzata. La legge 
• è perfettibile e occorrerà 
' perfezionarla, le strutture 
sanitarie e sociali dovranno 
sempre di più corrisponde
re ai bisogni, fare in modo 
che questa legge, che non è, 
non è affatto, una legge 
« per l'aborto ». venga svi
luppata in tutte le sue po
tenzialità - (prevenzione, as
sistenza sociale e psicologi
ca, informazione sessuale) 
affinché le reti consultoriali 
pubbliche si estendano, ac
che siano messi a disposizio
ne della donna e della cop-

. pia i mezzi e gli strumenti 
necessari a fare della mater
nità una scelta davvero con
sapevole e responsabile. 

Ora della legge sull'aborto 
i giornali parlano in termini 
politici, come di una a mina 
vagante ». di una « castagna 
nel fuoco ». Si sprecano ì re
ferendum. si invoca la Corte 
Costituzionale, infuria la po
lemica tra le forze politiche, 
la gerarchia ecclesiastica, a 
cui i] papato ha lasciato la 
briglia sul collo, dai pulpiti, 
mentre i radicali fanno pro
paganda a colpi di querela 

contro 1 loro stessi alleati. 
Nella generale cacofonia, per 
fortuna, spiccano le voci del
la chiarezza e della lucidità, 
spicca il movimento delle 
donne che combatte una du
ra battaglia contro ipocrisie, 
ambiguità, falsità, si oppone 
con tutte le sue forze alla 
« vivisezione » di una legge, 
cioè al suo pratico totale af
fossamento. 

Guardiamo alle proposte di 
referendum del sedicente 
« Movimento per la vita »: 
un tratto di penna cancella 
interi articoli, trancia a me
tà frasi, virgole, commi e pa
ragrafi. Non è più una sem
plice abrogazione ma una ve
ra e propria proposta alter
nativa, penalizzante al mas
simo. 

E questo senza che venga
no minimamente affrontati i 

" problemi della prevenzione, 
dell'informazione contraccet
tiva. seniore negata, cosi co
me negato è dallo schie
ramento integralista il ruolo 
dei consultori, accusati, pa
radossalmente. di essere fab
briche di aborti. 

«Tornare indietro», que
sta è la vera parola d'ordine 
del Movimento per la vita, e 
il ritorno alla clandestinità. 
al dramma individuale, al 
mercato della vita queste si 
le vere conseguenze della sua 
azione. E' uno 11 vero bersa
glio: colpire e annullare l* 
autodeterminazione d e l l a 
donna, la vera, grande con
quista affermata dalla leg
ge. Né sono veramente chia
re ancora agli occhi della 
gente le terribili conseguen
ze dell'iniziativa radicale, 
che con la liberalizzazione 
totale toglie l'obbligo di in
tervento alla struttura pub
blica e nello stesso tempo 
mantiene l'obiezione di co
scienza. 

Forte e deciso è lo schie
ramento in difesa della leg
ge. Lo vedremo anche in 
questo breve giro alla sco
perta dell'esperienza toscana, . 
una delle più avanzate d'Ita
lia e pur ancora cosi diffici
le e contraddittoria. Forte e 
cosciente, pronto a impedire 
che il sonno della razionalità 
convogli nuovamente mostri 
non ancora debellati. 

Susanna Crossati 

La bozzo è stato consegnata agli amministratori della zona 

Il Progetto cuoio è già pronto 
ora si passa alla fase operativa 

Un modello industriale «flessibile» solo quando il mercato «tira» 
Quale rapporto fra il comitato esecutivo e l'Associazione intercomunale 

L'interno di una conceria 

Lo studio particolareggia
to sulla zona del cuoio — com
missionato dalla Regione To
scana ad un gruppo di esper
ti coordinati dal professor 
Paolo Leon — è pronto: la, 
bozza è stata consegnata agli 
amministratori interessati 
nel - corso di una riunione 
che si è svolta a Santa Cro
ce sull'Arno. Alla riunione 
era presente anche il vice 
presidente della Giunta re
gionale, Gianfranco Barto-
lini, sindaci e consiglieri re
gionali. 

Dopo il lavoro di ricerca 
— ha detto fra l'altro Bar-
tolini — si tratta ora di pas
sare alla fase operativa, sta
bilendo ì giusti e necessari 
rapporti istituzionali per ben 
avviare ed incanalare atti e 
decisioni. Prima di tutto 
— ha aggiunto — occorre sta
bilire il corretto rapporto del 
comitato esecutivo del Proget
to Cuoio con l'Associa rione 
intercomunale, che deve ri

costituirsi tra breve e rap
presenta un fondamentale 
momento politico di governo 
nel territorio. Dal 1. gen
naio 19*1 la maggior parte 
dei finanziamenti della Re
gione Toscana passerà attra
verso le Associazioni inter
comunali, che nel frattempo 
saranno dotate del persona
le e delle strutture necessa
rie. 

"Ti ' professor Gianfranco 
Bottazzi. in r rappresentanza 
della società Arpes che ha 
condotto lo studio, ha illu
strato il Progetto Cuoio e le 
sue principali caratteristi
che. « Abbiamo soprattutto 
puntato — ha detto — a 
tracciare - un modello indu
striale del comprensorio del 
cuoio, ben rapportato anche 
alle attività agricole. Crede 
ramo — ha proseguito — ini
ziando la ricerca, di trovarci 
di fronte ad uno dei tanti 
fenomeni della Terba Ita-

l lia, dell'economia sommer
sa. del pìccolo è bello. 
Il Comprensorio del cuoio 
non è riducibile>a questi mo
delli poiché in effetti la mi
riade delle piccole imprese 
risulta organicamente colle
gata fino a determinare un 
vero e proprio sistema, che 
presenta una forte flessibili
tà quando il mercato e la 
domanda sono in forte cresci
ta; quando invece, come nel 
momento attuale, il mercato 
entra in crisi, il sistema di
venta rigido e reagisce con 
difficoltà». -

Nel corso della riunione è 
stato anche affrontato il gra
ve problema dell'ambiente e 
dell'inquinamento: entro il 
31 dicembre del 1981 entre-" 
ranno in funzione i depurato
ri di Ponte a Egola e Ponte 
a Cappìano. mentre entro la 
stessa data verrà raddoppia
ta la capacità dei depuratore 
di Santa Croce. 

Contro il decreto sul precariato 

In lotta gli assistenti 
dei licei artistici 

Acque agitate nei licei artistici. Gli assistenti non vedono 
di buon occhio l'articolo 39 del decreto sul reclutamento e 
il precariato, un articolo che li riguarda da vicino. In Italia 
ci sono 1150 assistenti sparsi nelle 54 sedi di istruzione 
superiore artistica: ben 50 insegnano proprio a Firenze. 
L'articolo del decreto sancisce nelle prime due righe la sop
pressione di questo ruolo. E fin qui niente da dire. Ma poi 
introduce tutta una serie di vincoli che. secondo gli assistenti, 
non consentono un «tranquillo e logico passaggio ne! ruolo 
docente ». 
- Va detto che gli assistenti — di fatto — svolgono lo 
stesso ruolo degli Insegnanti. E anzi spesso hanno più titoli 
dell'insegnante di « chiara fama ». Ma la loro polemica 
non è verso questi. E* sui meccanismi del provvedimento che 
costringerebbero nd una prolungata condizione di «sopran
numerari ». a trasferimenti su scala nazionale, a utilizsazioni 
In settori « affini » di educazione. Potrebbe cioè capitare che 
un assistente di liceo artistico — con tutto il suo bagaglio 
di esperienze specifiche — finisca ad insegnare o peggio 
a fare supplenza in un istituto tecnico E I due meccanismi 
più biasimati sono quelli del non rispetto dell'anzianità 
di servizio e quello della non considerazione della profes
sionalità. 

Le richieste in sintesi sono queste: utilizzo del personale 
kì attesa di assegnazione definitiva negli stessi istituti in 
cui sono attualmente collocati: graduatoria unica per le 
assegnazioni: concorsi abilitanti riservati speciali per la 
riqualificazione. . . „ 

Nelle classi 
dell'Agrario 

ci piove 
Protestano 
gli studenti 

L'Istituto agrario è al li
mite della funzionalità e, 
addirittura, della « pratica
bilità »: le strutture sono ca
renti, i laboratori sono scar
samente attrezzati, in alcune 
aule della succursale (via 
Pergolesi) piove sui banchi. 
ieri mattina gli studenti del
l'Agrario hanno manifestato 
davanti al - provveditorato 
per chiedere rimedi urgenti, 
se si vuole far funzionare 
regolarmente la didattica al
l'interno delia scuoia. 

A giudizio degli studenti. 
uno dei maggiori responsabi
li della situazione è il presi
de, professor Ignaalo Cusma-
no, che non avrebbe in tut
to questo tempo messo un 
dito per risolvere uno stato 
dì disagio divenuto ormai In
sostenibile. Pare, anzi, che 
11 preside ignori completa
mente gli scioperi degli stu
denti: per lui sono solo as
senze 

Oggi assemblea-conferenza stampa 

All'Istituto di Porta 
Romana mancano le aule 

' L'ala destra dell'istituto d'arte di Porta Romana da due 
anni viene richiesta dagli studenti della scuola come spazio 
ulteriore e necessario allo svolgimento dell'attività didattica. 

Ora gli studenti dicono di volere una soluzione defini
tiva, 11 termmamento dei lavori di ristrutturazione. Hanno 
bloccato l'attività didattica e ieri si sono recati in comune 
dove sono stati ricevuti dallo stesso sindaco Gabbuggiani 
che ha assicurato la presenza dì un membro dell'ammini
strazione comunale all'assemblea conferenza stampa indetta 
per questa mattina nei locali della scuola. -

L'amministrazione comunale ha inoltre ribadito l'impegno 
a far completare i lavori di ristrutturazione entro febbraio 
marzo del prossimo anno. 

n consiglio di presidenza dell'istituto ha emesso su 
comunicato in cui, accanto alle richieste degli studenti, degli 
insegnanti e dei genitori, sì spiega la situazione attuale -
58 classi devono contrarsi in 22 aule e 10 laboratori. «Si 
evidenzia pertanto — si legge nel comunicato — che la 
buona volontà e lo sforzo di sacrificio degli alunni del docenti 
e degli operatori tutti non è sufficiente per affrontare 
la stagione invernale e per iniziare In modo positivo Tanno 
scolastico ». 

L'assemblea di questa mattina dovrebbe comunque es-
2^5.uni P »m.°. "ì0 1"6"1^ d l confronto: all'incontro sono stati 
anche Invitati U prefetto della città e il provveditore agli 
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